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EDITORIALE

Thais

La conchiglia, simbolo di questa Rivista, rappresenta la trasformazione 
e la complessità cui è ispirato il nostro presente, dove “la struttura che connette 

è una danza di parti interagenti” (Gregory Bateson, 1979)

Questo numero si apre con una triste notizia. 
Il nostro caro amico e da sempre supporter 
della causa tibetana, Isio Maureddu, figura 

storica del Partito Radicale Nonviolento, Transnazio-
nale e Transpartito, ha lasciato questa vita terrena. 
Come descritto nell’articolo a lui dedicato “in memo-
ria”, il vuoto della sua perdita è stato molto doloroso, 
non solo per i suoi familiari ma per quanti, a diverso 
titolo hanno condiviso con lui un tempo più o meno 
lungo di attivismo politico e, anche, di affetti.

Il numero attuale è di nuovo pubblicato, come del re-
sto anche il precedente, mentre sono ancora in corso le 
procedure per contrastare la pandemia Covid-2019, 
sempre in assenza di una “reale” possibilità di previsio-
ne, certa per il futuro, sia prossimo che a venire”.
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Continuiamo, quindi, a mantenere le misure per la sicurezza e, nel contempo, 
utilizziamo al meglio le tante opzioni offerte dal lavoro a distanza tramite 
piattaforma. Il che ci ha consentito, a volte, sia di snellire alcune procedure, 
che di poter avere contatti più frequenti e agevoli non solo con i sostenitori 
e referenti ma anche con le persone cui è indirizzato il nostro sostegno in 
India del Nord e del Sud. Senza impedirci di partecipare attivamente alle 
azioni descritte in Agenda., sia in presenza che da remoto. A testimonianza 
del perdurare dell’impegno dell’Associazione, anche in condizioni gestionali di 
evidente complessità. 

Il numero è arricchito da alcune Recensioni, non ultima quella di una ricca ed 
esaustiva Biografia di Sua Santità il Dalai Lama. Oltre che dall’aggiornamento 
sull’attuale situazione politica tibetana che ha visto, di recente, il rinnovo della 
propria Rappresentanza con la nomina del Sikyong (Primo Ministro), nella 
persona di Mr. Penpa Tsering, per il triennio 2021-2024.

Inoltre, nella sezione Agenda, oltre al rinnovo del Direttivo per il trienni 2021-
2024 e alla descrizione delle singole azioni svolte e delle Campagne in corso 
vine data notizia su una raccolta fondi per l’emergenza Covid-19, a favore 
della casa di Riposo Old and Infirm People Home di Mundgod (South India) 
e della rimodulazione del Progetto finanziato, con i fondi 8x1000, dalla Tavola 
Valdese. Rimodulazione necessaria, non solo per la pandemia ma per il recen-
te alluvione che ha messo in ginocchio la struttura Jampaling Elders’ People 
Home, sede del progetto “Lo Spazio delle memorie”.

Infine si ricorda il cambio sede dell’Associazione. Che, a partire dal 30 Ottobre 
prossimo, verrà trasferita da via Licinio Calvo, 14 a via Cardinal Ugo Poletti,  
n. 45 - zona Castelluccia (Via Cassia, Giustiniana).

A tutti buona lettura!
Marilia Bellaterra
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Isio Maureddu: 
una persona speciale

Non sempre l’intensità delle tracce 
mnestiche è collegata alla dura-
ta della conoscenza. O all’impor-

tanza degli affetti. O alla quotidianità 
della relazione. Ma da sfumature, anche 
sottili, che caricano quella particolare co-
noscenza di altrettanto particolari signi-
ficati. 
Posso dire, senza ombra di incertezza, 
che la conoscenza di Bachisio Maureddu,  
il nostro caro amico “Isio”, è stata 
segnata da questo filo rosso. Quello di 
una presenza stabile, garantita, dove la 
competenza e la dedizione si è sempre 
alternata con una gentilezza d’animo 
e disponibilità gentile di pari livello. 
Isio c’era sempre. Per i suoi impegni 
istituzionali, cui aveva dedicato cervello, 
tempo e cuore. E anche per le necessità 
di chi si rivolgeva a lui per avere un 
aiuto. Anche semplicemente pratico e 
operativo.

Isio Maureddu è un esponente storico 
del Partito Radicala (oggi Partito Radica-
le Nonviolento, Tansnazionale e Tran-
spartito). Cui si è affacciato nel 1983, per 
non interrompere mai più la sua fedele 

 
 

di Marilia Bellaterra

testimonianza che credere non significa 
solo scegliere una volta ma continuare 
a farlo con coerenza stabile, ogni giorno, 
in qualunque circostanza e a qualun-
que costo. E stato Consigliere generale 
dei Radicali italiani e, in particolare negli 
ultimi dieci anni amico e stretto collabo-
ratore di Marco Pannella. 
Isio è nato a Ozieri, in provincia di Sas-
sari, l’8 Novembre  1955. In quella terra 
sarda, aspra, riservata e generosa, ricca 
di nuraghi, pozzi sacri e tombe di Gi-
ganti. Molti dei quali tratti tornano alla 
mente come fossero incarnati in lui a 
rappresentarlo. Un gigante buono, gene-
roso, solido, riservato e profondo. Presen-
te stabilmente, con il cuore, con le azioni 
e con la mentre, per chiunque avesse bi-
sogno o desiderio di confrontarsi con lui 
o ricevere il suo aiuto.
Io ho il grande rimorso di aver condiviso 
con Isio un tempo troppo breve. Alcune 
visite a Largo Argentina, alcune manife-
stazioni. E, soprattutto quei giorni ultimi 
della sua vita terrena in cui diventava 
sempre più sfumato chi stesse facendo 
del bene a chi... Vorrei poterlo ringrazia-
re - ancora e ancora - per il “tanto” che, 

IN RICORDO
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in poco tempo, è stato capace di offrir-
mi. La sua accoglienza, il suo mettersi 
a nudo, la sua curiosità, il suo stupore, 
la sua grinta inesausta, la sua dignità ri-
servata e insieme luminosa. Il suo esserci 
Sempre. La sua attitudine naturale ad 
apprezzare,  tesaurizzandolo, ogni pic-
colissimo gesto come fosse un grande 
dono.
Dai tanti ricordi ne emerge uno con 
un’intensità così forte da stringere 
il cuore. Una visita alla sua ultima 
“Residenza”, sia insieme a Dechen Dolkar, 
che con il suo amico don Jery, cui va la 

mia gratitudine per aver fissato 
in immagini un ricordo prezioso. 
Pochi giorni prima, con Dechen 
Dolkar, avevamo portato a Isio una 
bianca khata, come “contenitore” 
di quegli otto simboli di buon 
auspicio, secondo la tradizione 
tibetana, che avremmo voluto, 
per lui, si potessero moltiplicare. 
Isio ne era curiosissimo ma le 
nostre spiegazioni scontravano un 
po’ con la visibilità delle immagini. 
Così qualche giorno più tardi 
ho pensato di tornare con una 

IN RICORDO
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khata “a colori” dove gli otto simboli 
erano vivaci ed evidenti in tutti i loro 
dettagli. Mi è sembrato soddisfatto della 
scoperta tangibile. Festoso e sorridente. 
Con lo stupore che può avere un 
bambino, il rispetto consapevole di un 
“grande”. La voglia scherzosa di vantarsi, 
condividendo. E, in aggiunta, un grande 
e bellissimo sorriso.
Credo di non dire nulla di originale per 
quanti lo hanno conosciuto, frequentato 
nel quotidiano e, di conseguenza, ama-
to. Ma l’emozione più intensa con Isio 
è sempre stata quella di poter toccare 
con mano una generosità senza barrie-
re. Unita alla sensazione tangibile di rice-
vere, in cambio di un “nulla”, tantissimo, 
senza “buon rendere” alcuno.
Scorrendo i tantissimi post sulla sua pa-
gina social, mi è parso di ritrovare un 
vissuto analogo in tante testimonianze. 
A riprova del fatto che un cuore grande, 

una mente pura e una consapevolezza 
profonda - quando sono le doti di una 
persona - non generano mai sensazioni 
individuali ma collettive.
Voglio, per questo, condividere qui di 
seguito alcune immagini che rappresen-
tano - per me e per Dechen Dolkar - 
un tuffo in un passato e in un presente 
“comune” sempre ugualmente nutriente, 
come ancoraggio prezioso delle nostre 
memorie. 
E voglio, infine, ricordare che Isio  mi 
chiamava “la mia amica Tibetana”! Ben 
sapendo che non lo fossi per nascita. Ma 
avendo chiaro, in un suo modo sintetico 
e sottile, quanto lo fossi nel cuore...
Buon viaggio caro Isio. Il tuo esempio e il 
tuo ricordo continuerà - come fosse una 
presenza tangibile e vera - a scaldare il 
tempo di tutti noi.

Tantissime sono state le attestazioni di 
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vicinanza e affetto per Isio che hanno 
riempito i social in questi ultimi mesi. E 
che hanno reso vibrante e vivo il dialogo 
che Isio stesso ha voluto compagno delle 
sue giornate. Con le tante interviste, 
testimonianze e video che ha condiviso 
sulla sua pagina, in modo generoso, attento 
alla sostanza del messaggio, incurante del 
superfluo formale. Quindi con grande 
commozione concludo questa breve 
“memoria” con le testimonianze di persone 
che, a diverso titolo, hanno condiviso con 
Isio lunghi anni di militanza e di affetto. 
Tra questi Dechen Dolkar perché con lei,  
è stato attivo quel collegamento che ci ha 

Antonella Casu (membro del consiglio 
generale e militante storica del Partito 
Radicale Nonviolento, Transnazionale e 
Transpartito):

“Isio per me è stata la persona più 
buona, sincera e autentica che abbia mai 
conosciuto. Anche “rompic...i”, critico, ma 
mai “pettegolo”. Se doveva dirti qualcosa 
te lo diceva, non te lo mandava a dire 
e soprattutto non ti parlava alle spalle. 
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portato a essere presenti nelle ore che, 
in modo generoso e sorridente, Isio ha 
voluto condividere con noi. 
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Dechen Dolkar (ex Presidente delle Donne 
Tibetane in Italia):

“Isio è stato sempre vicino alla causa del 
Tibet. Una persona amorevole, determinata, 
forte e gentile. Disponibile ad aiutarci per 
qualunque necessità organizzativa o 
pratica, durante marce e manifestazioni. 
Il tempo e gli oggetti che ha messo, con 
generosità, a nostra disposizione sono 
solo una piccola testimonianza della sua 
dedizione e del suo impegno. Ricordo che 
ogni anno, in occasione del 10 Marzo, 
ha sempre esposto, personalmente, al 
portone su strada del Partito Radicale 
la nostra bandiera... Dando visibilità e 
attestazione pubblica alla causa del nostro 
Paese. Il dolore per la fine di questa sua 
vita terrena è stato molto grande, per 
me e per tutta la Comunità Tibetana. A 
lui vanno la gratitudine e le preghiere di 
quanti hanno a cuore la causa del Tibet. 
Per questo ho dedicato a Isio, tramite Mrs. 
Tashi Lhamo (former out station executive 
of Central Tibetan Women Association), 
un’offerta di luce nel Monastero di Delhi e ho 
fatto una donazione a suo nome al Gaden 
Phodrang Trust dell’Office di Sua Santità il 
Dalai Lama a Dharamsala”.

Ha rinunciato a una famiglia sua, a storie 
importanti, perché la sua priorità era il 
Partito Radicale e Pannella. 
Sarà perché per molti aspetti ci 
somigliavamo molto, oltre che perché 
abbiamo vissuto “assieme“ per 38 anni 
senza mai altre implicazioni, che l’ho 
sempre vissuto un po’ come mio fratello, il 
fratello naturale che non ho avuto. Il vuoto 
che lascia è immenso nella concretezza 
di averlo ancora con noi, ma è colmo 
per quello che ci ha dato e lasciato fino 
all’ultimo respiro”.
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civico 76 (ultra moderna). 
Isio era una persona cara a tutti. Non 
esiste parlamentare, dirigente e militante 
della storia Radicale degli ultimi 40 anni 
che non lo abbia incontrato e conosciuto.
Ecco perché i suoi ultimi giorni, vissuti in 
diretta sulle pagine Facebook, avevano 
una grande attenzione da parte di migliaia 
e migliaia di persone da tutta Italia e altri 
paesi europei. 
L’essere stato per tanti anni nello stesso 
ufficietto dove c’era anche Rita Bernardini 
lo ha sicuramente aiutato a capire e 
conoscere ancora di più le lotte nonviolente 
che diventavano poi iniziative di tutti. 
Il mio ricordo personale è immenso e sono 
tante le storie, gli episodi le iniziative, le 
manifestazioni che abbiamo fatto insieme. 
Lui svolgeva la sua attività prevalentemente 
nella logistica della sede e avendo io molti 
compiti anche in quel campo, il nostro 
rapporto professionale si svolgeva h.24, 

Sergio Rovasio (Consigliere Generale del 
Partito Radicale Nonviolento, Transnazio-
nale e Transpartito Presidente dell’Associa-
zione Marco Pannella di Torino)

Conobbi Isio al Congresso del Partito Ra-
dicale che si svolse a Rimini nell’autunno 
del 1983. Eravamo nel palazzetto dello 
sport. Ciò che mi colpì di quel Congresso 
era la grande partecipazione di militanti, 
attivisti, dirigenti e parlamentari Radicali, 
più i giornalisti, provenienti da tutta Italia. 
Da Roma c’erano molte persone. E tra i 
romani v’era Isio. Lui, pochi giorni prima 
di lasciarci, a tutti quelli che lo leggeva-
no nella sua pagina  Facebook, raccontò 
della grande emozione vissuta in quel suo 
primo congresso Radicale. 
Così iniziò il suo lungo cammino di 
militanza e attività lavorativa nella sede 
storica di Roma, in Via di Torre Argentina, 
18 (sgarruppata) e poi in quella nuova del 
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7giorni su7. Per tutte le manifestazioni più 
importanti, i congressi, le iniziative di Marco 
Pannella, i comizi, i Congressi nazionali e 
transnazionali in diverse parti del mondo, 
Isio era sempre presente, faceva parte 
di quella macchina organizzativa che se 
avesse perso un solo colpo, una persona 
come lui, rischiava di bloccarsi. 
Per qualsiasi problema della sede c’era 
lui a risolverlo e per questo era da tutti 
considerato prezioso, come la sua umanità, 
i suoi racconti e il suo accento romano, 
con gran vanto dell’essere di Centocelle. 
Amava i temi Radicali: l’antiproibizionismo, 
la difesa e l’aiuto dei Tibetani perseguitati, 
le lotte sui Diritti Civili. 
Marco Pannella si fidava molto di lui, negli 
ultimi anni, quando viveva con grande 
difficoltà i suoi acciacchi, con Isio trovava 
un grande aiuto e complicità, specialmente 
con i sigari... erano due ciminiere. 
I racconti che ci ha lasciato Isio su episodi, 
iniziative, avventure vissute con Marco 
Pannella sono un grande patrimonio di 
umanità e politica.  

Con Raffaele Fortino, altra risorsa impor-
tante di Via di Torre Argentina, c’era una 
grande amicizia e collaborazione lavorati-
va. Anche lui ci ha lasciati da questa terra 
in età troppo giovane. 
I ricordi di loro due insieme sono tantissimi, 
la quotidianità di vita lavorativa vissuta con 
loro è durata almeno tre decenni. Uno dei 
più bei ricordi che ho di loro due insieme fu 
una gita a Venezia durante un Congresso 
dei Radicali a Treviso dove eravamo an-
dati per organizzare il tutto. A Venezia ci 
divertimmo tantissimo come dei bambini, 
giocavamo a nascondino nelle Calli vene-
ziane e ridevamo tantissimo. Credo che la 
sua genuinità, sincerità, facilità a emozio-
narsi dipenda proprio da quell’essere stato 
anche un po’ fanciullo con uno spirito bello 
e particolare, sincero.
Noi saremo sempre con lui, con Raffaele e 
con Marco. Persone indimenticabili con le 
quali abbiamo  fatto un lungo cammino 
insieme, durato decenni, una vita intera.
La storia del Partito Radicale è fatta da 
persone come Isio...
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Blossoming Broken Flowers

LETTURE CONSIGLIATE

Il titolo di questo volume 
è di per sé un’ispirazio-
ne alla lettura delle tante 

pagine che lo compongono. 
Lo scopo del Tibet Relief 
Fund, fondato nel 1959, nel 
pubblicarlo è stato quello di 
facilitare la connessione tra il 
Tibet, le giovani generazioni 
della comunità in Esilio e il 
resto del mondo, resi ardui 
sia dalla censura che dall’es-
sere scritti prevalentemente 
in tibetano. 
High Peaks Pure Earth è 
il primo blog dedicato alla 
traduzione in inglese delle 
voci dei tibetani all’interno 
del Tibet e della Repubblica 
popolare cinese ed è stato 
fondato nel 2008, anno cri-
tico nella storia del Tibet.
Questa pubblicazione con-
tiene testimonianze, poesie, 
aggiornamenti sulle attività 
artistiche, culturali e musica-
li dei giovani Tibetani. Oltre 
a dare spazio alla voce di 
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Tsering Woeser, attivista, blogger e scrittri-
ce, una dei pochi autori tibetani a scrivere 
in cinese sulle problematiche sociali del suo 
Paese. Al suo blog - “importante non solo 
perché è stato il primo in Tibet scritto da un 
dissidente o intellettuale ma anche, perché 
è scritto in cinese” - High Peaks Pure Heart 
ha dedicato una sezione esclusiva. 
Di seguito vengono riportati i Capitoli del 
Volume che, attraverso la lettura delle oltre 
100 pagine, alcune foto significative e una 
grafica toccante, ci conducono attraverso 
l‘attualità del popolo tibetano:
1) Introduction from Tibet Relief Fund

2) Introduction to the selection (Dechen 

Penba)

3) Tsering Woeser on High Peaks Pure 

Heart (Tsering Woeser)

4) 2008 and post-2008
•	 They (Jamiang Kyi)
•	 Telephone Rang (Lhaky)
•	 The sound of Unity (Sherten)
•	 Mourning (Sengdor)

•	 Helpless (Tsering Woeser)

5) I am Tibetan
Nel quarto capitolo si affronta il tema delle 
relazioni Tibet-Indi
•	 The Lakhar Pledge
•	 I am Tibetan (Khampa Snow)
•	 I am Tibetan (Adong Paldothar)
•	 I am Tibetan (Gade Tsering)

6) Lhasa
•	 Eye of the Empire (Tsering Woeser
•	 The spider of Yabzhi Takster (Tsering 

Woeser)
•	 Today I wish to offer three prostrations 

towards Lhasa (Theurang aka Tashi 
Rabten)

•	 Waterfall of beer (Rinpung Tenchoe)

7) The Environment
•	 Those People (Theurang)
•	 A way to remember Khawa Nyingchak 

(Gosher -Go Sherab Gyatso)
•	 Before log, planes will fly in my 

hometown
•	 To Amnye Machen (The Plateau is my 

Home)
•	 Tonight, I am in the grasslands of my 

hometown (Shokjang)

8) Contemporary Tibetan Art and Artists
•	 Interview with Nortse (Melong Art 

WeChat channel visits The Scorching 
Sun Art Lab and meets its founder 
Nortse on Lhasa River’s Xianzu Island)

•	 Self-Portrait, Paper Boat, Porcelain
•	 A broken flower blossoming in the 

cracks: Tibetan Artists Gade Talks about 
contemporary tibetan Art (Tsesung 
Lhamo of Sweet Tea House WeChat 
channel)

•	 Her part one: Tibetan female art 
exibitions series (Gade)

•	 Dolma Tsering: Tibets’ youngest 
principal cellist on her 20 year long 
musica yourney

•	 From young Rocker to University 
professor: an interview with Tenzin 
Dawa from the Band Namchang 
(Tsesung Lhamo of Sweet Tea House 
WeChat channel)
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di Dalai Lama con Sofia Stril-Rever (Traduzione Giuseppe Maugeri)
Ed. Garzanti, Milano, 2019

Salviamo il Mondo
Manifesto per una Rivoluzione verde

Questo Libro è stato pubblicato 
pochi mesi dopo che, alla fine 
del 2019 apprendessimo, con 

maggiore o minore dettaglio della pandemia 
mondiale capace di sconvolgere le nostre 
certezze. E, specialmente se crediamo 
all’origine “innaturale” della diffusione del 
Virus,  connettere i due fenomeni - un 
morbo devastante e l’allarme per la cura 
inadeguata del nostri pianeta - risulta, al 
contrario, molto “naturale”. 
Ma c’è anche un’altra non meno importante 
ragione per la ri-lettura di queste pagine 
preziose. E cioè il Leaders Summit Climate, 
iniziato il 22 Aprile scorso, in occasione della 
Giornata internazionale della terra. Meeting 
ospitato ufficialmente dagli USA ma che si 
è svolto a distanza, con la partecipazione 
di oltre 40 Capi di governo. Purtroppo, a 5 
anni dall’accordo di Parigi sui cambiamenti 
climatici, il processo di transizione ecologica 
sta avvenendo molto a rilento. E l’obiettivo 
di dimezzare entro il 2030 le emissioni 
di CO2 rispetto ai valori del 2005, per 
arrivare ad azzerarle entro il 2050 - con il 
raggiungimento della “neutralità climatica”, 
sembra piuttosto ambizioso. 
Il tutto anche in vista del prossimo 
appuntamento mondiale per la gestione 
del processo. Cioè la Climate Change 

Conference Cop26, in programma a 
Glasgow il prossimo Novembre. 
Vorrei, quindi, dare un sottotitolo a questo 
libero attualissimo e “speciale”, utilizzando 
uno dei tanti slogan delle recenti Campagne. 
Che trovo semplice ed esaustivo: “There is 
not a Planet B” 

E nell’invitare alla lettura o ri-lettura, del 
testo, cito testualmente dalla presentazione: 
“Il riscaldamento globale, l’inquinamento 
ambientale, lo sfruttamento intensivo delle 
risorse naturali sono serissime minacce per 
l’uomo e per la sopravvivenza di tutte le 
forme di vita sulla Terra. Con questo nuovo, 
significativo appello, il Dalai Lama esorta 
ciascuno di noi a intraprendere un profondo 
percorso di cambiamento facendoci guidare 
da pace interiore, altruismo e compassione. 
Per sopravvivere al terzo millennio, infatti, 
dobbiamo prendere coscienza di come tutto, 
dall’infinitamente piccolo all’infinitamente 
grande, sia correlato e interdipendente. 
Attraverso questa moderna interpretazione 
della saggezza buddhista oggi condivisa 
da scienziati e filosofi, il Dalai Lama offre 
il suo prezioso contributo per un nuovo 
patto tra generazioni basato sulla speranza, 
sull’armonia e su una responsabilità 
finalmente universale”.
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di Piero Verni 
Nalanda Editzioni, 2021 ©FPMT Italia, Pomaia di Santa Luce (Pi)

Il sorriso e la saggezza
Dalai Lama, biografia autorizzata
Prefazione del XIV Dalai Lama del Tibet

Questo libro è la nuova preziosa   
biografia autorizzata di Tenzin 
Gyatso, XIV Dalai Lama del Tibet.

L’Autore, già presidente dell’Associazione 
Italia Tibet sin dai primi anni della sua 
fondazione, è giornalista e profondo 
conoscitore delle civiltà orientali e delle 
culture himalayane. Ha compiuto 
innumerevoli viaggi di studio e ricerca in 
India e Tibet ed è l’unico autore italiano 
ad avere scritto, appunto, una Biografia 
autorizzata del Dalai Lama (1998), che ha 
intervistato innumerevoli volte, raccogliendo 
preziose testimonianze dalla Sua viva voce.
Nel corso della prima intervista nel 1985 
l’Autore scrive: “Sono seduto di fronte 
a Tenzin Gyatso, il 14º Dalai Lama del 
Tibet. Il sole caldo del primo pomeriggio 
dell’autunno himalayano entra di taglio in un 
salotto ampio ma arredato sobriamente. Mi 
trovo nella residenza del Gyalwa Rinpoche 
il prezioso vittorioso, a Dharamsala, il 
piccolo villaggio situato nello Stato indiano 
dell’Himachal Pradesh che il Dalai Lama ha 
scelto come temporaneo Quartier generale 
dell’esilio e dove abita dai primi anni 60. Alle 
pareti sono appese una decina di splendide 
thangka, dai colori accesi e probabilmente 
antiche, che rompono l’atmosfera quasi 

spartana della stanza. Dietro le spalle 
di Tenzin Gyatso si trova un altare con 
al centro una statua in bronzo dorato di 
Avalokiteswara (Chenrezig, in tibetano), 
principio della compassione e protettore del 
Tibet, di cui il Dalai Lama è considerato la 
principale emanazione terrena. L’atmosfera 
è rilassata, tranquilla. Tutt’altro che formale. 
Lo sguardo penetrante, l’aria arguta il volto 
sovente attraversato da una fragorosa 
risata, il Dalai Lama sta parlando del Tibet 
tradizionale”. 
Ben lungi dall’essere un semplice 
aggiornamento delle precedenti biografie, 
pubblicate nel 1990 e nel 1998, questo testo 
si presenta come del tutto nuovo, fonte 
inesauribile di riflessioni e di stimoli. Oltre che 
avvincente perché, pur contenendo temi 
profondamente complessi, la sua lettura 
scorre in modo fluido, quasi come fosse un 
romanzo. In oltre 500 pagine, intense e 
ricchissime, si snoda la vita di Sua Santità, 
insieme alle vicende storiche e politiche 
connesse con l’occupazione del Tibet, ai 
fondamenti del buddismo tibetano  e alla 
loro connessione con la scienza moderna. 
Il testo è arricchito da numerosi “box” in cui 
vengono messi a fuoco molteplici aspetti della 
civiltà del Tibet, dall’originario lignaggio 
Bon, al ruolo delle donne nella società 
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tibetana; dalla descrizione attenta delle 
diverse scuole buddiste, agli aspetti dell’arte 
e della cultura; dalla vita nei Monasteri alla 
disamina sulle figure iconiche del Karmapa 
e del Panchen Lama; fino alla descrizione 
delle modalità per il riconoscimento dei 
Tulku. Insieme a osservazioni particolari 
quali ad esempio la descrizione delle attività 
del Dalai Lama nel corso delle sue giornate 
o la descrizione esaustiva del significato del 
Kalachakra, con il dettaglio di tutte le date e 
dei luoghi in cui il Dalai Lama ha conferito 
le relative iniziazioni. Partendo dal maggio 
1954 al Norbulinka (Lhasa) fino al Gennaio 
2017 a Bodhgaya (India). 

Il libro affronta - insieme a tutti i principali 
aspetti del buddismo, da un punto di 
vista storico e delle tradizioni - molte 
tematiche di rilievo politico fondamentale, 
dall’occupazione del Tibet da parte della 
Repubblica Popolare Cinese, alla stagione 
delle “delegazioni” per i colloqui ad alto 
livello da parte degli inviati Lodi Gyari e 
Kelsang Gyaltsen con il Governo di Pechino, 
al fenomeno delle “Torce Umane”, fino al 
sostegno internazionale alla causa del Tibet, 
con tutte le “illusioni e disillusioni“ connesse. 
Il libro termina con due capitoli di particolare 
interesse. Nel primo viene descritto il 
confronto attivo, sempre mantenuto dal 
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Dalai Lama con il mondo della scienza 
contemporanea e alcune delle sue 
principali discipline, dalla fisica quantistica 
all’epistemologia, dalla psicologia alla 
filosofia, dalla matematica teoretica alla 
antropologia e alla pedagogia. Nel secondo 
vengono approfonditi i diversi impegni, sia 
consueti che attuali del Dalai Lama, quali   
la promozione dei diritti umani, il dialogo 
interreligioso, la salvaguardia della cultura 
tibetana  e l’impegno ecologico.
Si tratta, dunque, di un testo che definire 
biografia sarebbe del tutto riduttivo perché 
ci regala un affresco complesso ed esaustivo 
del “Paese delle nevi”, non descritto nello 
stereotipo di un’utopica “Shangri-la” ma 

nella articolata complessità della sua storia 
e nello snodarsi dei tanti eventi che hanno 
segnato il suo passato e il suo presente.
Il volume si conclude con ulteriori contributi 
che ne completano la ricchezza: una sinossi 
accurata di storia tibetana, un ricco Glossario 
dei termini usati e una vasta Bibliografia 
suddivisa in settori (libri del Dalai Lama, 
biografie e interviste al Dalai Lama, libri sul 
Tibet, la civiltà tibetana e la Cina).
Un libro, quindi di grande pregio, sia 
quale approfondimento per chi ne conosce 
già i temi, sia quale stimolo cognitivo 
ed emozionale per chi si avvicina per 
la prima volta all’incontro con la figura 
carismatica del XIV Dalai Lama del Tibet.  
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PENPA TSERING
Il nuovo Sikyong della CTA
di Marilia Bellaterra

Qualche “data” e qualche 
“dato”, tanto  per cominciare. 
Nel 1950 ben 40.000 

soldati dell’Esercito di Liberazione 
Popolare (PLA), con una campagna 
bellica pianificata dal futuro leader 
Deng Xiaoping, entrarono in Tibet 
e occuparono la parte occidentale 
del Kham, cui venne dato il nome 
di Qamdo e assegnato la status di 
territorio a statuto speciale.
Il 17 novembre 1950 il XIV Dalai Lama 
Tenzin Gyatso, ancora sedicenne, 
assunse i pieni poteri spirituali e 
temporali come Capo dello Stato. 
Il 23 maggio 1951 firmò  l’”accordo 
in 17 punti”, noto come “Trattato di 
liberazione pacifica”, poi usato dalla 
RPC per attuare il piano di trasformare 
il Tibet, a tutti gli effetti, in una colonia 
cinese. Il 9 Settembre 1951, privato dei 
suoi territori settentrionali ed orientali, 
il Tibet dovette accogliere nella 
capitale Lhasa 3.000 soldati cinesi e 
cambiare il proprio nome adottando 
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quello cinese di Xizang. La data citata 
segna, a tutti gli effetti,mente la fine 
dell’indipendenza per il Tibet.
Nel 1952 iniziarono i trasferimenti in 
massa di Cinesi in Tibet. Nel 1954, al 
l’indomani  di un controverso incontro 
del Dalai Lama e del Panchen 
Lama a Pechino con Mao, fu ben 
chiaro il senso reale delle cosiddetta 
colonizzazione “pacifica” del Tibet. 
Nel 1955 la repressione, gli arresti 
di massa e la sistematica distruzione 
del culto tibetano e dei Monasteri, 
scatenarono le prime insurrezioni 
armate. Con il sostegno iniziale 
degli USA che affidarono alla CIA 
l’incarico di addestrare la resistenza. 
Salvo interrompere l’aiuto  prima ad 
opera di Richard Nixon e poi di Henry 
Kissinger nel 1971, dopo il disgelo con 
la Cina. Intanto il 10 Marzo 1959 il 
Movimento di Resistenza tibetano, 
ormai esteso a tutto il Paese, culminò in 
una sollevazione, ferocemente repressa 
dalla RPC, con il bombardamento di 
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Lhasa e con il massacro di migliaia e 
migliaia di uomini, donne e bambini 
indifesi. Il 17 marzo 1959 il Dalai Lama 
abbandonò il Potala Palace per cercare 
asilo politico in India seguito da oltre 
80.000 profughi Tibetani. Negli anni 
successivi la diaspora continuò fino a 
toccare il numero odierno di 150.000 
profughi dispersi in tutto il mondo. 
Il 28 Marzo 1959 il Governo tibetano 
viene dichiarato illegale da parte 
della Repubblica popolare cinese. Ma,  
contemporaneamente il Dalai Lama 
formava un governo provvisorio 
presso il villaggio Lhuntse Dzong, 
pochi giorni prima di varcare il confine 
indiano. Il 29 aprile dello stesso anno 
il Governo tibetano in esilio venne 
insediato nella località indiana di 
Masuri (Mussoorie). A Maggio 1960 
avvenne Il trasferimento definitivo 
a Dharamsala. Mentre gruppi di 
resistenza continuarono la lotta in 
patria fino al 1969.
Nel 1965, con la proclamazione della 
nascita della “T.A.R.” (“Regione Auto-
noma del Tibet”), il Paese perse ogni 
forma seppur velata d’indipendenza, 
divenendo, a tutti gli effetti, una re-
gione amministrata direttamente da 
Pechino. Il biennio 1966-1968 fu tra-
gico per il Tibet. Durante la Grande 
rivoluzione culturale, si intensificarono 
le campagne di vandalismo contro 
monasteri e luoghi di cultura. Mentre 
migliaia di Tibetani venivano uccisi 
o imprigionati per reati di opinione. 
Dopo la morte di Mao, nel 1976, è 

La CTA

continuata la resistenza attiva e passi-
va dei Tibetani e dura tuttora, nono-
stante dure repressioni, in particolare 
nel 1980 e 1989. Il nuovo leader ci-
nese, Deng Xiaoping (1904-1997), ha 
promosso a partire dal 1983 massicci 
trasferimenti di cinesi in Tibet, soprat-
tutto dopo il fallimento dei colloqui 
tra il governo cinese e il Dalai Lama, 
quando quest’ultimo, il 21 settembre 
1987, propose agli Stati Uniti un ac-
cordo di mediazione con la Cina.

Il Governo tibetano in esilio, ad oggi 
Central Tibetan Administration 
(CTA), è frutto di un processo di pro-
gressiva democratizzazione. Ha la fun-
zione principale di sostenere i rifugiati in 
arrivo dal Tibet, amministrare i campi 
profughi, preservare la cultura tibetana 
e promuovere l’istruzione. La fonte pri-
maria del diritto è costituita dalla Carta 
dei Tibetani in Esilio (Charter of the 
Tibetans in Exile), adottata nel 1991 
dall’Assemblea dei Deputati e basata 
sulla Dichiarazione Universale dei Diritti 
dell’Uomo. Organi della CTA sono:
•	 l’Assemblea dei Deputati del popo-

lo tibetano (Bhoe mimang chetui 
lhenkhang), istituita nel 1960, rap-
presenta l’organo legislativo. È com-
posta da 46 parlamentari (Chithue) 
eletti, a suffragio universale diretto, 
fra i tibetani in esilio. L’assemblea 
si riunisce in sessione ordinaria due 
volte l’anno durante i cinque che co-
stituiscono la legislatura.
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Elezioni democratiche

•	 il Kashag, rappresenta l’organo 
esecutivo composto da quattro 
ministri, i Kalon, e dal un Primo 
Ministro, il Kalon Tripa. Al suo 
interno sono attivi sette Ministeri 
(Departments e, in tibetano, 
Lhenkhang): Interno (Dept. of 
Home), Educazione (Dept. of 
Education - DOE), Finanze (Dept. 
of Finance), Sicurezza (Dept. of 
Security), Informazione e Relazioni 
internazionali (Dept. of Informations 
& International Relations - DIIR), 
Salute (Dept. of Health), Religione 
e Cultura (Dept. of Religion & 
Culture); 

•	 la Suprema Commissione di Giu-
stizia tibetana è l’organo giudiziario;

•	 Il Consiglio di Pianificazione, che si 
occupa delle attività produttive de-
gli stanziamenti;

•	 L’Ufficio dei centri di Accoglienza 
per i Rifugiati.

I sette Ministeri, inoltre gestiscono, 
ciascuno secondo la propria specifica 
competenza, diversi Istituti, come: 
Tibetan Institute of Performing Arts 
(TIPA); Central Institute of Higher 
Tibetan Studies (Varanasi); Library of 
Tibetan Works and Archives (LTWA); 
Tibet House (New Delhi); His Holiness 
The Dalai Lama’s Charitable Trust; 
Tibetan Administration’s Welfare 
Society (TAWS); Tibetan Children’s 
Village (TCV); Tibetan Homes 
Foundation (THF); Cultural Printing 
Press; Tibetan Medical and Astro 

Institute (TMAI); Delek Hospital e 
altri ospedali; Handicraft Development 
Board (HDB); Tibetan Computer 
Resource Center (TCRC).

Fino al 2011 il Dalai Lama rappresen-
tava, per il popolo tibetano sia il potere 
religioso che quello politico. Nello spirito 
di una sempre maggiore democratizza-
zione, il 10 Marzo 2011 il Dalai Lama, 
all’età di 76 anni, ha rinunciato al suo 
potere temprale, lasciando il posto a un 
nuovo dirigente “liberalmente eletto”. 
Nel mese di agosto 2011 è stato eletto 
al ruolo il dr. Lobsang Sangay, giurista 
e ricercatore dell’Università di Harvard, 
vincitore delle elezioni del 20 marzo 
dello stesso anno. Lobsang Sangay ha 
dunque assunto il ruolo di Primo Mini-
stro o Sikyong per il quinquennio 2011-
2016. Con una riconferma per il quin-
quennio successivo 2016-2021.
Nel 2021 si sono svolte le nuove ele-
zioni. E il 17 maggio 2021, terminato lo 
scrutinio dei voti, Penpa Tsering è stato 
ufficialmente dichiarato nuovo Sikyong 
della CTA, con 34.324 voti contro i 
28.907 del secondo candidato Kelsang 
Dorjee Aukatasang. 
Nel suo primo messaggio dopo la pro-
clamazione, il nuovo Sikyong, ha affer-
mato la necessità e l’importanza dell’u-
nità della comunità tibetana in esilio al 
di là di ogni contrapposizione regionale 
o di parte. “Ora dobbiamo essere uniti 
e comprendere chi è il nostro vero ne-
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mico”. Alla luce della fiducia in lui ripo-
sta, ha dichiarato di volersi impegnare 
per la ripresa del dialogo con la Cina e 
di voler perseguire il bene della società 
tibetana in conformità al desiderio e 
alle aspirazioni del Dalai Lama. “I tibe-
tani in Tibet, pur sotto l’oppressivo regi-
me cinese, hanno tenuto in vita la loro 
causa con grande determinazione per 
tutti questi anni e molti di loro hanno 
sacrificato le loro vite. Dobbiamo fare in 
modo che il loro sacrificio non sia vano”

Chi è Penpa Tsering
Penpa Tsering è nato nel 1967 nel 
campo profughi di Bylakuppe, nello 
stato indiano del Karnataka dove la 
sua famiglia si era rifugiata nel 1959 
seguendo il Dalai Lama in esilio. Ha 
compiuto i suoi primi studi presso la 
locale scuola tibetana. Nel 1988 si 
è laureato in economia al Madras 
Christian College. Risale a quel periodo 
il suo impegno all’interno del Tibetan 
Freedom Movement e della Nigerian-
Tibet Friendship Association. Dal 2001 
al 2008 ha ricoperto la carica di direttore 
esecutivo del Tibetan Parliamentary 
and Policy Research Centre a Delhi, un 
ente nato dalla collaborazione tra la 
Fondazione Naumann e l’Assemblea 
dei Deputati del Popolo Tibetano per 
promuovere i programmi politici della 
CTA. Deputato della CTA per due 
consecutivi mandati, dal 1996 al 2006, 
Penpa Tsering ha ricoperto la carica di 
presidente del Parlamento dal 2008 al 
2016. Nel luglio 2016 è stato nominato 

Rappresentante dell’Ufficio del Tibet a 
Washington DC. Lo stesso anno si era 
candidato alla presidenza della CTA, 
riconfermata, per il secondo mandato 
al Sikyong uscente, Lobsang Sangay. 

L’intervista
Di recente Penpa Tsering è stato 
intervistato da Giovanni Terzi, insieme 
a Matteo Angioli per il quotidiano 
“Libero”, (26/07/2021) e vorrei 
concludere queste brevi note su di lui 
riportando alcuni stralci dell’intervista 
G.T.: Quali sono le relazioni tra la Cina 
e il Tibet oggi?
P.T.: La Cina continua a occupare il Ti-
bet e i Tibetani vivono sotto il governo 
repressivo cinese con la conseguente 
chiara minaccia all’identità del popolo 
tibetano. I programmi che il governo ci-
nese applica in Tibet o nelle regioni abi-
tate da altre minoranze etniche, come 
gli Uiguri, i Mongoli, presentano aspet-
ti diversi ma rispondono al medesimo 
obiettivo del governo cinese: sradicare 
l’identità nazionale di questi gruppi. 
Perciò tutti i programmi perseguiti dal 
governo cinese mirano a distruggere la 
lingua, la religione, la cultura, lo stile di 
vita e perfino l’ambiente...
G.T.: Pechino vi accusa ancora di sepa-
ratismo?
P.T.: E’ quel che hanno sempre sostenu-
to... dal 1967 Sua Santità parla di una 
significativa autonomia per i Tibetani. 
Eppure i cinesi continuano a definir-
lo separatista, Credo che la domanda 
vada posta ai cinesi... 
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G.T.: il Dalai Lama e lei stesso avete 
riproposto ancora una volta il dialogo 
con Pechino per superare la crisi. E’ 
davvero possibile instaurare un dialogo 
con la Cina?
P.T.: Il modo migliore per risolvere pro-
blemi e conflitti è attraverso il dialogo... 
Il nostro obiettivo è stabilire un canale 
con i cinesi per identificare una soluzio-
ne che soddisfi entrambi.
G.T.: Cosa possono fare i paesi occiden-
tali in questo ambito?
P.T.: Sappiamo che la Cina non gradi-
sce interventi esterni, o come la defini-
scono, la “internazionalizzazione” della 
questione tibetana. Ma esiste anche 
l’interdipendenza delle società... Oggi la 
Cina ha tutto il potere militare, politico 
ed Economico... Possono competer con 
il mondo occidentale. Ma quello che 
manca a Pechino è il potere morale e 
per guadagnarlo deve avere la fiducia 
della comunità internazionale e l’unico 
modo per ottenerla è affrontare i pro-
blemi, come quelli relativi ai Tibetani, 
agli Uiguri, ai Mongoli,a Hong Kong, a 
Taiwan. Senza fiducia la Cina è quella 
che è oggi, ovvero il paese che spende 
più di tutti per garantire la sicurezza 
interna ed esterna... 
G.T.: Il governo cinese sta avendo suc-
cesso nel cancellare la cultura tibetana?
P.T.: Più la repressione si fa dura, più le 
persone prendono consapevolezza del-
la propria identità... 
G.T.: La regione dell’Himalaya fa parte 
del territorio nel quale vi trovate. Chi la 
governa oggi?

P.T.: ... Chi si trova sotto l’occupazione 
del governo indiano è sotto la zona di 
influenza indiana, mentre quelli sotto 
l’occupazione cinese non solo vogliono 
mantenere il controllo sull’area di com-
petenza ma vogliono anche estenderlo, 
creando potenziali conflitti lungo il con-
fine indo-cinese, che una volta defini-
vano indo-tibetano. Ma quello indiano 
non è l’unico confine problematico per 
la Cina. I cinesi hanno dovuto occuparsi 
anche dei confini con la Mongolia e la 
Russia. C’è anche un tratto di terra che 
include il Bhutan e potete immaginare 
perché dopo infiniti negoziati tra India e 
Cina non sono riusciti a sciogliere que-
sto nodo territoriale. E’ un tema rilevan-
te perché sono 3600 km di confine tra 
India e Cina impossibili da attraversare. 
Ogni scambio culturale, economico, po-
litico è vietato.
G.T.: Dove vive dunque la maggioran-
za dei Tibetani? E quanti sono in totale?
P.T.: ... dal 1959 ad oggi abbiamo sem-
pre detto circa 6 milioni, in Tibet.Oggi 
siamo poco sopra questa cifra. Nel re-
sto del mondo invece, la diaspora conta 
circa 150.000 Tibetani... Molti Tibetani 
stanno trasferendosi in America, in Ca-
nada. 30.000 circa in Europa ed altri 
ancora in Australia e Nuova Zelanda. 
Oggi siamo sparsi in oltre 25 Paesi... 

FONTI
1.	 Phayul – Radio Free Asia
2.	 https://www.dalailama.com
3.	 https://italiatibet.org
4.	 Quotidiano Libero, 26/07/2021
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AZIONI SVOLTE E 
IN CORSO - 2021
Il nostro impegno per la causa del Tibet in Italia e in Europa 
con partecipazione a Eventi e iniziative istituzionali 

di Marilia Bellaterra

CONSIGLIO DIRETTIVO - AREF INTERNATIONAL - TRIENNIO 2021-2024
Questo è il Consiglio Direttivo dell’Associazione, per il prossimo triennio 2021-2024, nominato dal Consiglio 
Direttivo del 15 Maggio p.v., come previsto dalla normativa vigente. Le cui cariche Sociali sono state attribuite 
dall’Assemblea dei Soci che ci è svolta in pari data. 
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NUOVA SEDE DELL’ASSOCIAZIONE
L’Associazione, a partire dal mese di Ottobre cambia la propria sede - sempre restando nell’ambito del 
medesimo Municipio XIV - da via Licinio Calvo, 14 a via Cardinal Ugo Poletti, 45, zona la Castelluccia. La 
nuova sede è facilmente raggiungibile percorrendo la via Cassia, sulla sinistra, subito dopo La Giustiniana. Si 
provvederà a tutti i cambi di indirizzo nelle diverse sedi istituzionali di competenza. Ci auguriamo che tutte 
le attività dell’Associazione potranno essere riprese, a breve, in presenza, nella nuova sede! 

CAMPAGNA DI CROWDFUNDING - “LO SPAZIO DELLE MEMORIE”
Pur avendo il Progetto - descritto nei precedenti numeri e nel sito - subito una temporanea sospensione a 
causa dell’emergenza e, dal momento che il finanziamento erogato dalla Chiesa Valdese consente solo una 
copertura parziale di tutte le spese necessarie, è stata attivata, attraverso il sito GoFundme, una Campagna 
specifica: gf.me/u/yz6ugf, diffusa sui diversi social e anche sul nostro sito.

http://gf.me/u/yz6ugf
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REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE - RUNTS
L’Associazione ha concluso tutti gli adempimenti necessari per la domanda di iscrizione al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Successivamente alla consegna della domanda presso l’Agenzia delle 
Entrate, l’Ente preposto darà comunicazione, nei tempi utili, dell’esito per l’iscrizione suddetta. Fino a quella 
data l’Associazione manterrà la dizione di Onlus che poi verrà variata in ETS. 

“LO SPAZIO DELLE MEMORIE” - FINANZIAMENTO CHIESA VALDESE 
Il progetto - descritto in dettaglio nei precedenti numeri e nel sito - ha ricevuto la terza tranche del finan-
ziamento, in data 08/02/2021, in attesa che il Progetto stesso - interrotto per l’emergenza Covid 19 - possa 
riprendere il suo naturale sviluppo con l’inaugurazione programmata presso il Museo del Tibet. Nel frattempo 
è stata avanzata una richiesta di rimodulazione per le azioni che restano ancora da svolgere. Soprattutto vista 
le condizione di necessità della Struttura, colpita nel frattempo anche da una gravissima alluvione che ha reso 
ancora più precarie le condizioni strutturali della Casa. Per soccorrere a queste necessità si è ritenuto di voler 
dislocare i fondi previsti per la formazione degli studenti del Tibetan Children Village (TCV) all’acquisto ti 
materiale necessario per le riparazioni urgenti all’impianto idraulico, di diversi macchinari distrutti, ivi compre-
sa la piccola ambulanza di servizio. L’importo previsto è entro i 4.000,00 euro. 

NUOVI PROGETTI - FINANZIAMENTO CHIESA VALDESE (25/01/2021)
In data 25 Gennaio 2021 sono stati, come anche descritto nel precedente numero, presentati alla Chiesa 
Valdese, Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi (fondo 8x1000), nei termini e con le modalità previste dal 
relativo Bando 2020, i due seguenti nuovi Progetti:  “Lo Spazio delle Memorie – Herbertpur Old People 
Home” (in prosecuzione del precedente) e “Testimonianze della diaspora tibetana – Dharamsala (Himachal 
Pradesh)”. I progetti sono stati sospesi, non per carenze intrinseche ma per la priorità data a iniziative di 
l’emergenza Sanitaria. Gli stessi verranno ripresentati nelle prossime scadenze. 

CONVENZIONE DI TIROCINIO - UNIVERSITA’ DI ROMA “La Sapienza”
L’Associazione ha attivato, alla fine di Aprile scorso, la terza Convenzione per lo svolgimento del Tirocinio 
post Lauream (triennale o magistrale) per la Facoltà di Medicina e Psicologia, per il settore Sociale e Clinico, 
con tutti e due i Semestri attivi, come meglio descritto nelle pagine seguenti. La Convenzione suddetta ha 
codice 333-B per il periodo di competenza (28/04/2021 - 28/04/2024). Al momento si è concluso il Tiroci-
nio relativo al I Semestre (Marzo 2021-Settembre 2021) per Ottavio Maccarrone, il quale ha partecipato 
attivamente e con grande professionalità - da remoto come previsto dalla normativa - alla gestione dei social 
e, in particolare, alla promozione della Campagna 5x1000, attraverso la realizzazione di diversi Video. Si è, 
inoltre, aperto il secondo semestre (Settembre 2021-Marzo 2022).

THE HERITAGE OF TIBET
L’Associazione ha, di recente attivato uno scambio 
culturale con la Rivista “The Heritage of Tibet” che, dal 
2015 ha cadenza mensile e che, da quando il progetto 
omonimo si è costituito in Associazione, ne è divenuta 
anche lo strumento comunicativo. I due Autori – 
Piero Verni e Giampietro Mattolin – sono la migliore 
garanzia per l’accuratezza delle informazioni perché 
condividono conoscenza profonda delle tematiche 
storiche, religiose, filosofiche e iconografiche del Tibet 
e un inesausto amore per questo straordinario Paese.
http://www.heritageoftibet.com/index.html
La nostra Rivista Thais è recensita su Heritage of Tibet 
da maggio scorso (numero 71) e la nostra Recensione 
di ciascun numero di Heritage of Tibet compare sul 
nostro sito a partire dal numero 70. 
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PRESIDIO DI FRONTE AL CONI - GLOBAL DAY OF ACTION (Roma, 23/06/2021)
Lo scorso 23 giugno, in occasione del Global Day of Action, in 50 città in tutto il mondo, sono state registrate 
mobilitazioni – promosse e con il coordinamento di ITN (International Tibet Network) – per chiedere lo stop e 
il boicottaggio delle prossime Olimpiadi e Paralimpiadi invernali di Pechino 2022. A Roma Aref International 
Onlus, ha organizzato e realizzato un presidio insieme a: Associazione Italia Tibet, Comunità Tibetana in Italia, 
Associazione Donne Tibetane in Italia e Heritage of Tibet. L’evento è stato promosso da International Tibet 
Network (ITN) e si è svolto in circa 50 città in tutto il mondo. Nel corso dell’evento romano è stata consegnata 
una dichiarazione congiunta ai Rappresentanti del Comitato Nazionale Olimpico Italiano, nella sede di Roma, 
firmata da: ADHI, Associazione di promozione Sociale; Ass. Giamse’ Jhien Pen Onlus; Ass. La casa del Tibet 
Roma; Ass. Tso Pema non-profit; Associazione Nodo Infinito; Centro Milarepa; Istituto Ghe Pel Ling; Istituto 
Lama Tsong Khapa; Istituto Samantabhadra; La casa del Tibet Onlus; Società Libera; Spirito del Tibet. 
L’Associazione ha partecipato anche direttamente alla Campagna promossa da International Tibet Network, il 
cui scopo non è solo la richiesta di ritiro degli Azzurri dalla competizione olimpica, ma anche quella di informare 
dettagliatamente gli atleti su quanto sta accadendo all’interno del Paese asiatico. Oltre alla richiesta di una non 
partecipazione istituzionale da parte dei Politici, allo svolgimento dei Giochi, come già realizzato in diversi Paesi.
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86° COMPLEANNO DEL DALAI LAMA (06 Luglio 2021)
L’Associazione ha partecipato, da remoto, alle cerimonie di festeggiamento per il Compleanno del Dalai Lama, 
il 6 Luglio, ha compiuto 86 anni, pubblicando, nell’occasione sul sito, il testo integrale ricevuto dal Kashag 
(Cabinet) l’alto organo esecutivo della Central Tibetan Administtration (CTA): https://www.arefinternational.
org/86-compleanno-del-xiv-dalai-lama/

COORDINAMENTO PER IL S.A.D. “LA GABBIANELLA”
L’Associazione ha continuato a ospitare sulla propria piattaforma Zoom sia la riunioni del Consiglio Direttivo 
(in data 28/04) sia le riunioni dell’Assemblea dei Soci (in data 26/05 e 08/7). In particolare, nell’Assemblea 
del 26/05 è stato nominato il nuovo Direttivo, con attribuzione delle cariche sociali, per il triennio 2021-2024, 
il quale risulta così composto: Consiglieri: Marilia Bellaterra, Maria Bucalossi, Paola Moghetti, Simone Naletto, 
Elmerindo Pietrosanti, Marco Romani, Patrizia Salierno, Modesto Sorrentino, Giuliana Tadiello; Probiviri: 
Marzia Franceschini, Emanuela Miceli, Gianpaolo Miele; Sindaco: Giuseppe Maggio. Con l’occasione si 
ricorda che Aref Internationol Onlus è parte di questo Coordinamento per il Sostegno a Distanza, insieme ad 
altre 33 Associazioni, attive in 80 Paesi nel Mondo. In particolare, dal 2004 in qualità di Socio e, dal 2006 
in qualità di Consigliere, nella persona del proprio Presidente: http://www.lagabbianellaonlus.it/

ASSOCIAZIONE ITALIA TIBET
L’Associazione ha continuato a ospitare sulla propria piattaforma Zoom le riunioni dell’Assemblea dei Soci. 
In particolare, nell’Assemblea del 03/06, hanno partecipato, tra i Relatori: Rose Tang, l’On. Matteo Bianchi, il 
Sen. Roberto Rampi e l’Ambasciatore Giulio Terzi di Sant’Agata http://www.italiatibet.org/ Fo
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EMERGENZA COVID-19
L’Associazione, visto il perdurare dell’emergenza Covid-19, ha ritenuto, con delibera dell’Assemblea del 15/05, 
di attivare una raccolta fondi. Tra le situazioni più urgenti è stata selezionate la Old and Infirm People’s Home 
(OIPH) del Doeguling Tibetan Settlement di Mundgod (Karnataka State), all’interno della quale vivono, ad 
oggi 65 anziani (e uno staff di 10 operatori) in condizioni complesse, sia assistenziali che sanitarie. La piccola 
cifra raccolta, pari a 1.500,00 euro è stata inviata il 22/06, per il tramite del Central Tibetan Relief Commitee 
(CTRC) della Central Tibetan Administration di Dharamsala. Abbiamo ricevuto il ringraziamento da parte di 
Mr. Lhagpa Tsering, Representative del DTS e del suo Manager Mrs Tamdin Dolma (vedi foro a seguire).

WEB ARCHIVING - MAGAZZINI DIGITALI 2021
La Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze, nell’ambito del servizio Magazzini Digitali, raccoglie, conserva 
e rende accessibili in maniera permanente contenuti web di interesse per la cultura e la storia italiane. In 
particolare nel 2018 la BNCF, nell’ambito del più ampio servizio di conservazione e accesso a lungo termine 
alle pubblicazioni digitali, ha avviato un programma di Web archiving, in maniera analoga e complementare 
a quanto già fanno le grandi istituzioni della memoria del resto del mondo. La nostra Rivista “Thais”, a partire 
dal mese di settembre, è stata accolta, per far parte dei documenti conservati in modo digitale.
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INSEGNAMENTI ONLINE DEL DALAI LAMA (Dharamsala, 9-10/10/2021
Il Dalai Lama ha svolto due giorni di insegnamenti sul tema: “Lode alla relazione dipendente di Jé Tsongkhapa” 
presso il Thekchen Chöling di Dharamsala, su richiesta di un gruppo di Taiwanesi. Nella prima giornata i 
monaci hanno iniziato a cantare il “Sutra del cuore” e subito dopo il  signor Chung Chih ha dato il benvenuto 
a Sua Santità a nome del comitato organizzativo. L’insegnamento si è conclusa con una sessione di domande 
e di risposte. Gli insegnamenti sono proseguiti nella seconda giornata che si è conclusa con una riflessione 
sulle differenze e somiglianze, in particolare in merito alle diverse tradizioni filosofiche, dove è comunque 
condiviso il valore di essere compassionevoli e di aiuto per gli altri. Grazie a Fabrizio Pallotti è stata disponibile 
la traduzione in italiano delle, cui l’Associazione ha partecipato nella persona del suo Presidente..
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17° PARLAMENTO TIBETANO IN ESILIO (TPiE) (Dharamsala, 9-10/10/2021
Dopo una fase di stallo e dopo le sollecitazioni sia del Dalai Lama che del Sikyong Penpa Tsering, i 45 
Parlamentari (Chithues - MP) eletti del 17° TPiE hanno prestato giuramento e nominato il proprio Presidente 
(Speaker) e Vice Presidente (Deputy Speaker), rispettivamente nella persona di  Khenpo Sonam Temphel e 
di Dolma Tsering. La prossima sessione per nominare i membri del Gabinetto si svolgerà Lunedì. 

NO BEIJING 2022 WORKSHOP (Online, 09/10/2021)
L’Associazione, nella persona del proprio Presidente, ha partecipato al Workshop per discutere e definire le 
linee di azione da svolgere, con le diverse scadenze già realizzate e quelle in calendario. Gli speaker Mandie 
McKeown, Laila Schumann, Zumrelay Arkin, Johm Jones e Pema di SFT  hanno attivato il confronto tra 
tutti i partecipanti, nei diversi sottogruppi di specifico Interesse, nell’attesa delle prossime azioni da realizzare..



 
40 Thais  | N. 13 | 28/10/2021

AGENDAAGENDA

L’Associazione ha partecipato, nella persona del Presidente, del Consigliere Fiorella Tosca e di alcuni Soci 
a questo importante Convegno Online che ha visto la presenza di oltre 20 Relatori straordinari tra i quali 
alcune figure iconiche come  Daniel Goleman e Robert Thurman. 
Le 5 giornate sono state articolate in una ricchissima serie di interventi che hanno spaziato dal versante 
psicologico a quello filosofico e culturale. Seguono i presupposti per l’organizzazione del Convegno: “La 
tensione nel mondo di oggi è palpabile: le notizie sulla crisi climatica, l’ingiustizia sociale e le sofferenze di ogni 
tipo ci circondano. Eppure, molte persone si stanno anche svegliando alla verità della nostra interconnessione 
come mai prima d’ora. Sta a ciascuno di noi coltivare la consapevolezza di questa connessione e coltivare 
la compassione l’uno per l’altro. Il messaggio di compassione del Dalai Lama mostra la via da seguire, 
richiamandoci alla nostra vera natura. Nel 2020, abbiamo lanciato il primo storico Dalai Lama Global Vision 
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Summit, con 90.000 persone provenienti da tutto il mondo. Dopo il suo successo internazionale, rivolgiamo 
la nostra attenzione alla qualità e alla pratica che il Dalai Lama maggiormente apprezza: la compassione. 
Siamo lieti di collaborare ancora una volta con la Tibet House US per presentare il 2° Dalai Lama Global 
Vision Summit The Power of Compassion che riunisce uno straordinario gruppo di insegnanti buddisti, 
studiosi, scienziati, leader inter-religiosi e attivisti che ci aiuteranno a comprendere, sviluppare ed attuare la 
compassione nella nostra vita. Il Dalai Lama immagina un mondo unito da pace, compassione e gentilezza 
amorevole. Possiamo unirci  per questa opportunità irripetibile di far parte di una rivoluzione che inizia 
proprio qui nei nostri cuori e ha il potere di trasformare il nostro mondo”.

Day 1 - The Transformative Power of Compassion
What is compassion? We kick off by considering the basics of developing compassion, and asking why it’s 
such an important quality. Discover insinto universal responsibility and explore why compassion holds the 
key for the happiness in a suffering world: Tara Brach “Radical Compassion” & Guided RAIN meditation; 
Robert A.F Thurman “Vast Compassion” & Guided compassion practice; Thupten Jinpa “How To Make 
Compassion a More Active Force In Our Lives and the World”; Karen Brailsford “The Four Chambers of a 
Compassionate Heart” & Guided practice: An Invitation to Accept Yourself.

Day 2- The Science of Compassion
Explore how Buddhist monks and modern scientists are working together to discover how meditation and 
ethical practices can literally change our minds. We’ll hear details of exciting new insights from the worlds of 
neuroscience and psychology, exploring compassion through a lens where science and spirituality meet: Dan 
Goleman “Why Compassion Matters More Than Ever” & Guided practice - Good Work: A guided refl ection 
for fi nding your compassionate purpose; Mark Epstein “Compassion and Psychotherapy: Refl ections of a 
Buddhist Psychiatrist” & Guided kindness meditation; Rick Hanson “Building a Compassionate Brain” & Guided 
practices in empathy, boundaries, and compassion; Amishi Jha “Kindness & Compassion Begin with Attention”.

Day 3 - Compassion in our Daily Lives
All our highest aspirations are tested in the day-to-day business of living – in our families and friendships, our 
workplaces and communities. We look at how developing self-compassion and radical self-love is crucial to 
making our dream of compassionate action a reality: Sharon Salzberg “Compassionate Action: The Power of 
the Heart in Challenging Times” & Guided loving-kindness meditation evoking compassion and equanimity; 
Marina Abramovic “The Abramovic Method in Daily Life” & Guided Abramovic Method “Glass of Water” 
exercise; Anne Lamott “Loved and Chosen - a conversation with Robert A.F. Thurman”; Christian Howard 
“Priming the Mind for Compassionate Thinking and Action”.

Day 4 - The Compassionate Society
Current events have shown a desperate need for more compassionate systems – from government to the 
judiciary to employment. What can we do to address the damage that social injustice and discrimination do 
to our societies? And what values should we promote in their place?: Mayor Greg Fischer “How We Are 
Making Louisville the ‘City of Compassion”; Jan Willis “What Would a Compassionate Society Look Like?” 
& A reading and guided loving-kindness meditation ;  Pamela Ayo Yetunde “Cultivating Wisdom While 
Under Siege” & Guided heart Sutra practice; Wilson C. Hurley “Steeping Heart & Mind in Compassionate 
Insight” & Guided meditation on mindfulness, self-compassion, and kindness.

’Day 5 - Compassion for the Earth
As a species, we are faced with enormous collective challenges with an urgent need to reimagine our societies 
as life-sustaining, regenerative, and equitable. Compassion is essential for all of this. We look at sources of 
support for dreaming a new world into being, with wisdom from indigenous shamanic practices and our own 
bodies as a basis for sustainable action: Dr. Alberto Villoldo “The Shaman’s Way of Meditation and Healing” 
(segment includes a meditation practice and FireCeremony); Dr. Mark Hyman “Healing Humanity and the 
Planet One Bite at a Time” & The Source of Our Food: A mindfulness exercise;  Stephanie Kaza “Courage for 
Earth: Acting with Compassion” & Courage of the Ancestors, a guided meditation; Wasfia Nazreen “Sunrise 
from the Roof of the World” & Reconnecting With Mother Earth: a guided meditation; Robert A.F Thurman 
“Conclusion of Summit with Lion’s Roar Editor-in-Chief Melvin McLeod”.
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CAMPAGNA 5x1000 - 2021

Continua la Campagna 5x1000, del cui beneficio 
l’Associazione fruisce a partire dal 2005/2006. Con 
i fondi accreditati, abbiamo realizzato tanti progetti 
a favore di Tibetani - bambini, giovani, anziani - che 
vivono, come Esuli in India e che grazie al nostro aiuto 
possono ricevere un’adeguata istruzione, secondo la 
più autentica e genuina tradizione del proprio Paese 
e trasmetterla alle prossime generazioni. 

Tutti i fondi raccolti nelle precedenti edizioni sono 
stati utilizzati per realizzare progetti a favore dei 
rifugiati che vivono nel Doeguling Tibetan Settlement 
di Mundgod (Karnantaka State), a Dharamsala, in 
Bhutan e in Nepal.

Qui si possono trovare tutte le istruzioni per 
devolvere il proprio 5x1000: https://bit.ly/3btMeza. 
Ivi compreso il dettaglio con gli importi ricevuti, nei 
diversi anni, dall’Associazione e alcune delle ultime 
card promozionali per la Campagna. Come è noto 
donare è facile e non costa nulla. Basta firmare 
nel riquadro predisposto nel modulo della propria 
dichiarazione dei redditi, indicando il Codice Fiscale 
dell’Associazione: 97294480583. La destinazione del 
5x1000 non è alternativa ad altre destinazioni. Perciò 
si può continuare a destinare l’8x1000 all’istituzione 
pubblica o ecclesiastica e il 2x1000 al partito scelto.

Si auspica in una ampia diffusione, attraverso la rete 
di contatti e dei propri social di riferimento, di questa 
Campagna che vede il generoso contributo del 
Vignettista e Psicologo Lorenzo Recanatini http://
www.lorenzorecanatini.it/index.html
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TIROCINIO UNIVERSITARIO 
Facoltà di MEDICINA E PSICOLOGIA

L’Associazione ha attivato sin dal 2013 una Conven-
zione con l’Università di Roma “La Sapienza” - Facol-
tà di Medicina e Psicologia - per lo svolgimento del 
Tirocinio Pre-Laurea e Specialistica (D.M. 509/99) e 
Post-Lauream (V.O. D.M. 509/99 e D.M. 270/04) 
per gli studenti e i laureati dei Corsi di Laurea delle 
ex Facoltà di Psicologia e Psicologia 1 e 2. La Conven-
zione è ad oggi al suo terzo rinnovo.

Svolgere il proprio Tirocinio presso l’Associazione 
significa dare un importante contributo alle attività 
realizzate dalla stessa a favore dei Rifugiati politici. 
E consente di fare un’esperienza diretta a contatto 
con gli attori coinvolti e con le realtà territoriali 
locali interessate ai diversi progetti. Il tirocinio non è 
solo un’occasione formativa ma offre l’opportunità 
di integrare le conoscenze maturate nel percorso 
universitario, stimolando la rielaborazione 
dell’esperienza vissuta, la riflessione critica e la 
capacità di auto-valutazione. E’, inoltre, uno 
strumento di orientamento attivo, poiché consente 

la conoscenza e l’esperienza diretta in un contesto 
lavorativo, fornendo strumenti preziosi per operare 
le future scelte professionali. Oltre a essere una 
valida opportunità di socializzazione e di conoscenza 
partecipata, in affiancamento per tutto il periodo 
dell’attività svolta. 

Per accedere al Tirocinio è necessario (oltre agli 
adempimenti universitari richiesti) sostenere un col-
loquio informativo e motivazionale, previo invio tele-
matico di domanda e curriculum al seguente indiriz-
zo: info@arefinternational.org

I Tirocinanti svolgeranno le seguenti attività preva-
lenti nell’ambito della Cooperazione Internazionale 
per lo sviluppo sostenibile, i diritti umani e la Pace: 
•	 Conoscenza e approfondimento delle tematiche 

di riferimento;
•	 Tenuta di contatti con Istituzioni di riferimento 

coinvolte;
•	 Tenuta di contatti tra sostenitori in Italia e bene-

ficiari in India;
•	 Partecipazione ai progetti e ricerche in corso;
•	 Collaborazione alla tenuta del sito e dei vari 

social network:
•	 Conoscenza di base delle tecniche di archivio e 

dei relativi software applicativi.
Stante l’emergenza Covid 2019 in corso, il Tirocinio 
sarà svolto ONLINE - sempre in affiancamento - 
come prevede la normativa. Pertanto sono escluse, 
fino a nuovo ordine: la Partecipazione agli eventi sul 
territorio nazionale di solidarietà alla causa dei rifu-
giati; e la Partecipazione a viaggi istituzionali. 

Per tutti i dettagli: https://www.arefinternational.org/
cosa-puoi-fare-tu/tirocinio-universitario/

CAMPAGNA “IlMioDono” bandita dalla 
UNICREDIT BANCA (2019-2020)

L’Associazione partecipa, già da diversi anni, a 
questa iniziativa, finalizzando la raccolta fondi 
(attraverso le scelte di preferenza espresse all’interno 
del sito dedicato dalla Banca) alle proprie iniziative 
di solidarietà sociale in corso. Al momento, in 
particolare, quelle a favore degli anziani ospiti 
della Jampaling Elders’ Home di Dharamsala, con 
il Progetto “Lo Spazio delle Memorie”. In data 
26 Marzo abbiamo appreso che, per l’anno di 
competenza in corso, l’importo riconosciuto è stato 
pari a Euro 257,86. Lo stesso è stato accreditato in 
data 16/04 sul conto di solidarietà istituito ad hoc.


